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«Speranze» dal Fondo monetario 
Il debito Usa sale a 2079 miliardi di dollari 
La conferenza stampa di De Larosiere e Clausen a Seul mentre il Senato statunitense autorizza altri 255 miliardi di 
disavanzo in dodici mesi - Lo squilibrio degli scambi col Giappone - Voto protezionista sui tessili - Dollaro in rialzo 

ROMA — La domanda di 
dollari aumenta, Il cambio 
sflora nuovamente le 1800 li
re perché si riproducono tut
te le condizioni che sono sta
te alla base del caro-dollaro. 
Il Senato degli Stati Uniti ha 
approvato d'urgenza l'au
mento dell'Indebitamento 
massimo consentito al Teso
ro da 1.824 miliardi di dollari 
a 2.079 per l'anno fiscale ot
tobre 1985 - ottobre 1986. Il 
Tesoro Usa può indebitarsi 
ora per altri 255 miliardi di 
dollari In 12 mesi e mercoledì 
ha già cominciato a farlo, 
senza aspettare l'autorizza
zione, lanciando Bot per 5 
miliardi di dollari tramite 
una Banca per i finanzia
menti federali. Grande è lo 
scalpore per questa emissio
ne pirata negli ambienti po
litici ma 11 Tesoro era In con-

L'assemblea del Fondo mo
netario conclusasi ufficialmen
te ieri, a Seul, aveva suscitato 
non poche aspettative. Alla vi
gilia era stato annunciato un 
piano americano per affrontare 
la mina vagante del debito in
ternazionale, una proposta che 
molti avevano letto come la se
conda tappa (dopo la discesa 
contrattata del dollaro) di una 
vera e propria svolta che gli 
Stati Uniti stanno compiendo 
nella loro politica economica. 
In realtà molte di queste attese 
sono andate deluse. 

Intendiamoci, una qualche 
novità nelle posizioni statuni
tensi c'è: innanzituiio una /7ea-
sibilità che certo differenzia il 
nuovo segretario al Tesoro Ba
ker rispetto al rigido dottrina
rismo del suo predecessore Re-
gan e lo avvicina all'approccio 
pragmatico del presidente del
la Federai Reserve, Volcker. 
C'è anche il riconoscimento che 
le difficoltà dei paesi in via di 
sviluppo e la stessa crisi dei de
biti non si risolvono applicando 
ricette di politica economica 
improntate alla stretta mone
taria e di bilancio (la »amara 
pozione» che il Fondo moneta
rio ha fatto bere in tutti questi 
anni). Vanno posti in primo 
piano i problemi dello sviluppo. 
Solo da un rilancio della cresci
ta di quei paesi, in un quadro di 
sostenuto e durevole aumento 
della domanda mondiale, è 
possibile, nel tempo, disinne
scare la mina. 

Ma. fatti questi passi avanti 
metodologici, la proposta che è 
stata presentata è risultata da 
un lato troppo vaga, dall'altro 
troppo modesta sul piano 

Jacques D B Larosiere Alden Clausen 

Le promesse 
mancate 
di mr. Baker 
quantitativo e, infine, troppo 
poco innovativa. Di qui, anche, 
la reazione prudente, ma nel
l'insieme fredda e critica sia dei 
paesi europei sia di quelli in via 
di sviluppo. Gli stessi Stati 
Uniti hanno rivelato tutta la 
contraddittorietà della loro li
nea quando hanno impedito un 
aumento della liquidità (com
presi i diritti speciali di prelie
vo) del Fondo monetario per il 
sostegno ai paesi più poveri. 

In che cosa consiste la propo
sta Baker? Tre sono i punti 
principali: 1) i paesi indebitati 
dovranno mettere in atto poli
tiche economiche, torientate 
nel senso di mercato*, volte a 
ridurre inflazione e deficit della 
bilancia dei pagamenti; 2) se 
questo avverrà si potranno 
coinvolgere nel rifinanziamen
to dei crediti la Banca mondia
le e la Banca interamericana 
per lo sviluppo le quali potran
no accrescere gli esborsi del 
50rr rispetto agli attuali 5,9 
miliardi di dollari (insomma si 
potrà arrivare a 9 miliardi); 3) 
anche le banche commerciali 
dovranno dare il loro contribu
to aumentando il flusso netto 
di prestiti di circa 20 miliardi di 
dollari in tre anni. 

Molte le obiezioni sollevate. 

Si va dalla domanda, cinica, ma 
pragmatica, degli inglesi: chi 
paga il rifinanziamento della 
Banca mondiale? Gli Stati 
Uniti quanto sono disposti a 
dare? È un fatto che l'ammini-
biruziuilc lìcSgàu uà Valiti al 
Congresso dice che non scucirà 
una lira più del dovuto per so
stenere / paesi in via di svilup
po. A ciò si aggiunge la delusio
ne italiana (e francese) per il 
mancato aumento delle risorse 
verso i paesi poveri che con
traddice tutte queste «novità» 
di linea politica. El'indignazio
ne dei debitori e del Terzo 
mondo perché l'entità di flussi 
finanziari che emerge dai piano 
americano è ancora troppo li
mitata e perché il primo punto 
fa rientrare dalla finestra le po
litiche di austerità. Infine, c'è 
la scettica prudenza dei ban
chieri i quali, pur rendendosi 
conto che i crediti incagliati nei 
paesi in via di sviluppo sono in 
gran parte inesigibili (e, di con
seguenza, debbono continuare 
a concedere credito almeno per 
riavere indietro gli interessi), 
tuttavia sono preoccupati per 
l'eccessivo grado di rischio che 
questo circolo vizioso compor
ta. 

A questo punto lo stesso Ba

daloni di «cessati pagamen
ti*. 

I tassi d'Interesse non pos
sono scendere fino a che 11 
Tesoro Usa chiede tanto de
naro. La discussione conti
nua, fra i parlamentari sta
tunitensi, attorno all'emen
damento che impegna il pre
sidente a presentare il bilan
cio a pareggio nel 1991. L'e
sperienza dell'Amministra
zione Keagan toglie ogni fi
ducia u tali piani: Reagan è 
entrato in carica con un de
bito pubblico di 935 miliardi 
di dollari ed In sei anni si è 
Indebitato per altri 1.143 mi
liardi di dollari, più del dop
pio. 

II direttore del Fondo mo
netario internazionale Jac
ques De Larosiere e il presi
dente della Banca mondiale 
D.W. Clausen, quasi nelle 

ker ha sfumato molto la sua 
proposta ammettendo che è an
cora in fase di definizione. An
che se è emersa l'intenzione di 
sperimentare sul campo la nuo
va ricet ta in occasione del pros
simo negoziato con il Messico, 
confermando, così, che si conti
nuerà con la tecnica del *caso 
per caso». 

D'altra parte, a una questio
ne di fondo non è stata data 
risposta. La soluzione della cri
si debitoria non può avvenire 
solo su! terreno della ingegne
ria finanziaria. La via maestra 
resta quella dello sviluppo. Per 
ipaesi indebitati ciò significa ta 
possibilità di aumentare il loro 
reddito e le loro esportazioni. 
Debbono produrre e vendere 
più merci all'estero, soprattut
to negli Stati Uniti. Ma l'onda
ta di protezionismo che monta 
proprio negli Usa è un impedi
mento oggettivo a che ciò av
venga. La stessa idea senza 
dubbio più nuova, che ha ela
borato la Banca commerciale 
italiana, cioè concedere anziché 
crediti finanziari dei prestiti 
sulle esportazioni, finanziabili 
con l'aumento di queste ultime, 
si scontra con questo ostacolo 
macroscopico. La congiuntura 
mondiale — come prevede lo 
stesso Fmi — dimostra grande 
stanchezza. Per rivitalizzarla 
occorrerebbe una diversa poli
tica fiscale degli Usa e una con
certazione internazionale che 
garantisca una più forte cresci
ta euwpea e un'apertura del 
mercato interno giapponese. 
Ma tutto ciò è ancora nel regno 
delle baione intenzioni. 

Stefano Cingolani 
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Certificati di Credito del Tesoro 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 
• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13.30 del 16 ottobre: il pagamento sarà effettuato il 18 ottobre 1985 al prezzo 
di emissione di 99.75%. senza versamento di alcuna provvigione. 
• La cedola in scadenza alla fine del primo semestre è del 6.80%. 
• Le cedole semestrali successive alla prima sono pari al tasso di interesse semestrale 
equivalente al rendimento dei BOT annuali, aumentato di un premio di 0,30 di punto. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 16 OTTOBRE 
Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola 
semestrale 

Rendimento effettivo 
a tassi costanti 

99,75% 6,80% 14,14% 

stesse ore, tenevano a Seul la 
conferenza stampa dopo la 
fine dell'assemblea delle due 
istituzioni. De Larosiere ha 
parlato appunto del disavan
zo di bilancio statunitense, 
chiedendo che venga ridotto: 
le risoluzioni e gli statuti del 
Fmi tuttavia non gli danno 
alcun potere, nemmeno di 
«persuasione morale», per 
sollecitare gli Usa ad appli
care a casa loro la disciplina 
che vogliono imporre a casa 
d'altri. Clausen si è detto ot
timista, ritiene che l'aumen
to dei fondi per la Banca 
mondiale potrà essere avvia
to prima che finisca il suo 
mandato, a giugno 1986. Gli 
Stati Uniti, pur senza defini
re gli Impegni, avrebbero da
to via libera. 

Nuove notizie continuano 
tuttavia a tener desto l'allar

me. La bilancia esterna del 
Giappone di settembre mo
stra esportazioni verso gli 
Stati Uniti per 5.650 milioni 
di dollari ed importazioni 
per soli 1.870 milioni. Le de
cisioni prese da Tokio e Wa
shington a partire dal mag
gio scorso per il riequilibrio 
non hanno avuto sinora al
cun effetto. D'altra parte un 
ramo del parlamento statu
nitense ha approvato una 
legge protezionista che con
sente di tagliare del 40% le 
importazioni di prodotti tes
sili dai paesi asiatici. Reagan 
si è impegnato a bocciare, al
la fine, queste misure prote
zioniste ma la pressione in 
senso contrario continua per 
l'incapacità di riequilibrare 
la bilancia commerciale. 

r. s. 

Il Tesoro nega 
la possibilità 
di tassare i Bot 
ROMA — Lanciare un prestito a lunga scadenza i cui interes
si siano ancora esenti da imposta; reintrodurre l'obbligo per 
le banche ad acquistare una certa quantità di titoli; quindi 
introdurre una imposta sul reddito dei titoli di Stato: questo 
il piano attribuito alla componente Psi del governo che ha 
provocato, ieri, una reazione fortemente negativa del mini
stro de! Tesoro Giovanni Goria. Il ministro ha fatto diffonde
re dalle agenzie un brano dell'intervento fatto il 24 settembre 
alla direzione della De nel quale definisce «pericolosa fuga 
dalle responsabilità» il tentativo di ridurre la spesa per inte
ressi che oggi determina due terzi del deficit nel bilancio 
statale. Inoltre, Goria definisce ogni proposta, comunque ar
ticolata, un «espediente* in contrasto con la realtà finanzia
ria. 

La nota diffusa ieri si contraddistingue per il rifiuto di 
entrare nel merito di qualsiasi proposta. Infatti, le stesse 
proposte dell'on. Goria circa le «fasce di reddito», o il condi
zionamento di servìzi pubblici gratuiti alla dimostrazione di 
possedere un certo reddito, implicano che si accerti il reddito 
effettivo delle persone e questo non si può fare senza include
re l'eventuale reddito da interessi su titoli. La proposta delle 
•fasce» — i limiti di reddito cui fa riferimento la proposta di 
legge finanziaria 1986 — implica, anche nel caso si voglia 
mantenere l'esenzione dalle Imposte, che si giunga alla no-
minatlvità dei titoli. -

La proposta socialista merita dunque di essere esaminata 
nel merito. O almeno che i ministri del Tesoro e delle Finanze 
dicano almeno in quale altro modo intendono reintrodurre 
equità fiscale e riduzioni del deficit. In un convegno aperto 
ieri a Pavia sulla politica fiscale, organizzato dall'Università 
e dalla Camera di Commercio, i relatori Tremonti e Di Maio 
hanno sostenuto la necessità di ridurre il prelievo tramite 
l'Irpef che oggi ostacola l'attività economica. Questo però 
non è possibile senza estendere l'imposizione a tutu i redditi. 
Del resto, una riduzione più marcata dell'Irpef potrebbe 
compensare il prelievo sul reddito dei Bot eliminando però le 
nicchie di privilegio. 

Calabria 
il Pei 
chiede di 
cambiare 
la legge 
CATANZARO — La legge 
per lo sviluppo della Cala
bria, la legge numero 1000, 
recentemente approvata dal 
Senato e in discussione ora 
alla Camera, è una legge 
molto al disotto delle esigen
ze della regione. Il Pei darà 
dunque battaglia alla Came
ra perché si introducono 
profonde modifiche. Lo han
no detto ieri mattina in una 
conferenza stampa Sonerò, 
della Segreteria regionale 
del Pei calabrese e i parla
mentari Ambrogio e Guara-
scio. La legge si limita in so
stanza ad uno stanziamento 
di oltre 3 mila miliardi per il 
pagamento del salario ai fo
restali per i prossimi 6 anni 
senza minimamente intac
care la ragione di fondo del 
sottosviluppo calabrese. «È 
una legge — ha detto Am
brogio — che non elimina 
nessuna strozzatura che at
tualmente blocchi il decollo 
della Calabria e che si chia
mano trasporti, credito, 
energia, servizi alle impre
se». Molti stanziamenti rical
cano poi il vecchio copione 
delle elargizione a pioggia 
come quella — ha detto Gua
taselo — dei 290 miliardi in
centivi aggiuntivi alle im
prese. Ma in verità di ag
giuntivo nella legge per la 
Calabria non c'è granché e 
anzi — ha detto Soriero — il 
rischio è che con l'alibi di 
una legge speciale per la Ca
labria il governo cancelli del 
tutto la regione dai piani di 
impegni e di investimenti 
come è già successo, ad 
esempio, per il piano delle 
autostrade In cui non si dica 
una parola sulla Calabria. 

Crìtiche 
Confcol
tivatori 
aOa 

*AK 

ROMA — La Confederazio
ne italiana coltivatori darà 
vita nei prossimi giorni a mi
gliaia di assemblee in tutte le 
regioni per informare i colti
vatori sui contenuti della 
legge finanziaria, discuterli 
ed acquisire il giudizio delia 
categoria e le relative propo
ste. 

Questa è la prima iniziati
va di mobilitazione per la 
legge finanziaria, decisa dal 
Consiglio generale della 
Confcoltivatori, che ha ap
provato una risoluzione nel
la quale viene espresso un 
giudizio fortemente preoc
cupato sulle norme proposte 
dal disegno di legge gover
nativo. 

Per quanto riguarda la 
parte relativa agli investi
menti la Confcoltivatori ri
conferma l'esigenza princi
pale: che i fondi stanziati, 
troppo modesti, siano ade
guati e resi immediatamente 
spendibili. 

Infatti, dei circa 3.300 mi
liardi previsti per l'agricol
tura, circa 700 riguardano 
spese correnti, interventi 
straordinari per le calamità 
naturali, interventi di mer
cato ed altri conseguenti ai 
regolamenti comunitari; 100 
miliardi sono per concorso 
negli interessi di mutui fon
diari già in essere; mentre 
2.500 miliardi, rivolti agli in
vestimenti, vengono bloccati 
nel «fondo comune* in attesa 
della legge poliennale di fi
nanziamento del nuovo pia
no agricolo nazionale. 

Per questi e altri motivi, il 
Consiglio generale della 
Confcoltivatori ha ribadito 
la proposta di un incontro 
urgente delle organizzazioni 
agricole con il ministro del
l'Agricoltura Pandolfl, ed 
anche con il ministro del La
voro De Michclis. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
167 .84 con una variazione al ribasso dello 0 . 1 5 % ( 1 6 8 . 1 0 ) . L'indice globale 
Comit ( 1 9 7 2 = 100) ha raggiunto quota 4 0 4 . 8 7 ( 4 0 5 . 5 5 ) con una variazio
ne negativa dello 0 . 1 7 % . Il rendimento medio delle obbligazioni italiane. 
calcolato da Mediobanca, è stato pan a 1 2 . 4 4 8 per cento ( 1 2 . 5 1 7 per 
cento) 
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0 0 0 

1 74 

- 1 5 3 

- 0 2 0 

- 0 7 0 

1 B9 

1 65 

6 7 1 

3 5 0 

- 0 3 1 

- 0 0 7 

- 2 11 

0 5 8 

- 0 10 

S f a 5 5 2 5 0 4 4 

M E C C A M C H E A U T O M O M U S T t C H E 
Aturia 3 9 0 0 1 8 0 

Danieli C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fìat Pr 
Fìat Pr War 
Franco Tosi 

Giardini 

Magnati Rp 

Magnati Mar 
Necchi 
Macchi Ri P 

Obvetti Or 
Obvetti Pr 

Obvatti Rp N 

Obvetti Rp 
Saipem 

S a s * 
Sasib Pr 
Westinghousa 

7 2 2 5 

4 5 5 0 

3 2 6 0 

3 8 8 0 

2 6 1 0 
2 5 7 1 0 

19 150 

2 10O 
2 130 

4 0 5 0 

4 0 0 0 

7 0 7 1 
5 7 1 1 

5 4 8 0 

7 5 3 4 
7 0 3 0 

8 7 5 0 

8 3 0 0 
2 7 7 0 0 

Wortiwtgton t 8 3 0 

M I N I J t A R a t METALLURGICHC 
Cam M*t It S 9 0 1 
Dalmma 

Faick 
Fate* Ri Po 

Ossa Vola 
Maoona 

TraMen* 

T t S S a L I 
Cantoni 

Cascami 
Cucvmi 
Ekolona 

Fisac 

F i u c Ri P O 
Lmrl SOO 

I n * Ro_ 

Rotondi 

Mar rotto 

Marnato Ftp 
O c a » 

Zuccr» 

D IVERSE 
Da Ferrari 
Da Fan-ari Rp 

Cga Hotats 

Con Aco Ter 

Joty Hotel 
Jo«V Hotel Rp 

7 1 5 

6 5 0 0 

5 8 0 0 
1 110 

7 7 5 0 

3 ISO 

5 SOO 
6 6 0 0 

2 3 0 0 

1 5 9 5 
6 0 3 0 

5 0 5 0 

2 4 0 1 

2 0 5 0 
1 3 B 0 0 

3 B 1 0 

3 9 3 0 
26B 

2 7 2 0 

1 7 S S 
1 6 7 0 

11 5 5 1 

3 5 0 0 

7 6 5 O 
7 5 5 0 

- 0 3 4 

- 0 35 

1 5 6 

0 4 9 

2 0 3 

- 2 5 8 
0 7 9 

0 2 4 

- 0 4 7 

- 1 2 2 
- 1 2 3 

0 0 1 

0 2 1 

1 4 8 

- 0 2 8 

1 8 8 

- 0 9 1 

- 0 6 0 
OOO 

0 0 0 

0 8 7 

0 5 6 

- 2 9 9 

- 1 6 9 
0 4 5 

- 0 6 4 

- 0 6 3 

0 0 0 
7 9 3 
0 6 8 

0 2 5 

0 0 0 
1 0 6 

- 7 6 5 
- 2 5 7 

OOO 

- 7 0 7 

- 1 2 6 
9 4 7 

- 0 7 3 

1 4 5 

1 15 

- 1 0 2 

- 1 13 

- 0 2 6 
- 1 3 1 

Titoli di Stato 
Titolo Chius 

BTN 10T87 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1FB88 12% 

BTP1GE86 16% 

BTP 1GE87 12 5% 

BTP 1LG86 13 5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 10T86 13 S% 

CASSA OP CP 9 7 10% 

CCTECUB2/B9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

CCT 86 EM 16% 

CCT AG86 IND 

CCT A G 8 6 E M A G B 3 I N D 

CCT AGB8EMAG831ND 

CCT AG91 IND 

CCT AP87 INO 

CCT AP88 IND 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT 0C86 IND 

CCT DC87 INO 

CCT DC90 INO 

CCTDC91 IND 

CCTEFIM AG88 IND 

CCT ENI AG88 IND 

CCT FB87 INO 

CCTF8B8IND 

CCTFB91 IND / 

CCT GE86 IND 

CCT GEB7 IND 

CCT GE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT GN86 IND 

CCT GN87 IND 

CCT GN88 INO 

CCTGN91 IND 

CCT LGB6 INO 

CCT LG86 EM LG83 IND 

CCT LG88 EM LG83 IND 

CCTLG91 IND 

CCT MG86 INO 

CCT MG87 IND 

CCT MGBB IND 

C C T M G 9 1 INO 

CCT MZ86 IND 

CCT M2S7 IND 

CCT MZ88 INO 

C C T M Z 9 1 I N D 

CCT NV86 IND 

CCT NV87 INO 

CCT N V 9 0 EM83 IND 

C C T N V 9 1 IND 

CCT OT86 IND 

CCT OT86 EM 0TB3 IND 

CCT OT88 EM OT83 IND 

CCTOT91 IND 
CCT ST86 IND 

CCT ST86 EM ST83 IND 

CCT ST88 EM ST83 INO 
CCT ST91 IND 
EDSCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 

EOSCOL 7 5 / 9 0 9 % 
ED SCOI 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL 7 7 / 9 2 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Preuo 

9 8 1 

100 25 

9 / 75 

100 35 

9 9 

100 05 

9 8 

100 35 

9 1 9 

1 1 3 8 

1 1 3 8 

108 2 

107 5 

106 7 

87 5 

100 55 

101 45 

100 25 

102 7 

101 7 

102 

1 0 0 6 

102 7 

101 9 

101 9 

104 

100 7 

103 1 

103 

102 15 

1 0 1 0 5 

104 15 

100 3 

101 65 

101 5 

104 2 

100 05 

107 8 

100 9 

102 1 

100 65 

102.5 

101 15 

100 2 

102 95 

101 8 

100 85 

101 95 

100 7 

102 45 

101 

101.85 

100.1 

102 5 

101 35 

100 9 

104.2 

101.65 

101.55 

100 55 

102 9 

101.65 
101 3 

100 5 

102.7 

101.8 

9 9 8 

93 .3 
9 7 

9 3 2 

9 3 . 1 

94 .25 

Var % 

- 0 10 

0 10 

0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 1 

0 0 0 

- 0 42 

0 28 

- 0 4 0 

0 0 0 

0 25 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 15 

0 0 0 

0 25 

- 0 10 

- 0 34 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 10 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 24 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 25 

0 15 

OOO 

0 0 0 

0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

OOO 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 35 

0 05 
- 0 10 
- 0 15 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 
OOO 

0 22 
0 0 0 

- 1 B 2 

RENDITA-35 5% 56 5 66 

Oro e monete 
Danaro Lattar* 

Oro Fato (par gr) 

Argento (per kg) 

Sterkna v e 

Stari n e (ante '731 

SterL n e (post '73) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 donati oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

18800 

2 6 1 5 0 0 

138000 

139000 

138000 

5 9 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

1 9 0 0 0 

3 7 0 0 0 0 

1 4 2 0 0 0 

1 4 3 0 0 0 

1 4 2 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 

7 3 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 1 0 5 0 0 0 0 

113000 

109000 

109000 

116000 

153000 

113000 

Marengo svinerò 

I cambi 

113000 120000 

Brade 5 4 0 0 - 0 92 Pacchetti 165 10 00 

MEDIA UFFICIALE D B CAMBI WC 
1 0 / 1 0 1 1 / 1 0 

Dollaro USA 

Marco tedesco 

Franco francate) 

Fioraio olanda** 

Franco belga 

Starar» *igl«e* 

StarEn* alandea* 

Corona danet* 

Dracma) «reca 

Eo i 

Dollaro canaria** 

Yen maopomi* 

Franco avittaro 

Scasino austriaco 

Coronai rtorveoos* 

Corona evada** 

Marco fintano*** 

Eacndo portogli—a 

1791.5 

825 .735 

2 2 1 . 5 Ì 5 

699.93S 

33 .328 

2531 .15 

2090 .3 

188.61 

13.53S 

1494 

1309.025 

8 .345 

822 .825 

96 .095 

268 .7» 

224 .57» 

314 .42 

10.915 

1795.1 

• 7 4 . 6 5 

221 .156 

598 65 

33 .174 

2 5 2 5 

2 0 » 

1 H . M 

13.491 

1404.65 

1305.025 

•X335 

• 2 1 , 0 2 6 

M.OS4 

221 .55 

2 2 4 4 2 5 

314X25 

10.965 

11.6» 11.073 

Convertìbili 
Tito*» 

A o r c F«i 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

8 . lnv«s! B O / 8 5 Cv 1 2 % 

Burtoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M . Can 8 1 Cv 1 3 % 

Caco, M , Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / S O C v 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car D e M * d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C « a 8 1 / 9 I C v m d 

C « C . 1 3 % 

Cogerfar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Euromot»! 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

G i a r a * » 9 1 Cv 13 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

•sva V 9 1 Cv 13 5 % 

lm> O r 8 5 / 9 1 mrj 

In Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

n * * e M 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 n n 7 % 

Mectob F « v * 6 8 Cv 7 % 

M*dK*> Fnfcs Cv 1 3 % 

MwoVob Salm 8 2 Ss 1 4 % 

M e d o b S o 8 8 Cv 7 % 

M*oV*> S e 8 8 Cv 7 % 

Macaco 8 8 C v 1 4 % 

M # a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M I N I 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montat i S * l m / M * t a 1 0 % 

MooiacVson 8 4 I C v 1 4 % 

Montadson 8 4 2Cv 1 3 % 

OW«:t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Preth 8 8 Cv 13 5 % 

P r * * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A n m Cv 1 4 % 

Troccwch 8 9 Cv 1 4 % 

Ui-wem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Prk t to 

1 9 6 

3 S 7 

1 1 8 5 

1 7 7 1 

1 7 8 

5 8 0 . 1 

1 2 2 6 

2 1 1 

1 4 5 2 5 

175 5 

2 7 7 5 

4 1 0 

2 0 5 6 

1 0 8 2 

« 7 2 

6 5 4 9 

3 6 0 

1 0 7 S 

1 4 9 

1 7 1 3 

2 4 1 

4 0 7 S 

8 7 . 6 

9 3 2 

3 1 9 

2 1 4 S 

1 3 0 

« 0 0 

1 4 7 5 

3 8 1 S 

167 S 

1 4 6 

2 4 1 8 

2 4 1 . 5 

173 6 

2 9 2 

1 9 2 

2 1 4 

1 6 6 5 

2 1 6 

1 8 1 5 

1 7 6 

1 6 4 

Var % 

- O S I 

- 0 2 8 

0 8 S 

0 6 3 

- 0 2 8 

0 0 2 

- 1 13 

O O O 

4 5 0 

0 2 9 

1 6 5 

1 9 9 

O O S 

O O O 

1 S I 

- 0 9 2 

O O O 

O O O 

0 6 8 

O O O 

0 0 4 

O O O 

O O O 

- 0 3 2 

- 0 8 5 

- O S I 

1 17 

- 0 6 8 

0 6 1 

- 0 1 3 

- 0 3 0 

1 0 4 

- O l 7 

- O 12 

0 3 5 

0 6 4 

- 0 5 2 

- 0 4 7 

- O 3 0 

O O O 

O O O 

14 2 9 

- 0 6 1 

Indici 
Incaci elaborati dal Comitato dìranrvo degb agenti di cam
bio de*» Borsa valori et Milano (baso- 2 tfennavo 1 9 8 5 « 
lOOO) con relative) variazioni percentuali rispetto al oaar-
no precedente. 

I N D I C E 

I N O I C E M I 8 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T E O I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N 1 C A Z . 

E L E T T R O T E C -

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 6 9 

1 4 9 0 

1 9 4 2 

1 S 4 0 

2 1 6 6 

1 7 3 S 

1 7 3 8 

1 8 3 9 

1 5 7 4 

1 7 4 8 

1 8 9 3 

1 8 3 7 

1 7 7 6 

1 6 2 2 

1 7 0 1 

P r e c 

1 7 7 0 

1 5 0 8 

1 9 3 7 

1 5 3 8 

2 1 7 0 

1 7 4 7 

1 7 5 0 

1 8 5 3 

1 5 7 6 

1 7 0 6 

1 9 0 3 

1 S 2 0 

1 7 7 6 

1 6 2 4 

1 7 3 3 

V a r . % 

- 0 0 6 

- 1 . 1 9 

0 . 2 6 

0 . 1 3 

- O 1 8 

- O S 2 

- 0 6 9 

- 0 . 7 6 

- 0 . 1 3 

2 . 4 8 

- O . S 3 

- 0 9 3 

O O O 

- 0 . 1 2 

- 1 . 8 5 

DIVERSE 1 7 6 2 1 7 0 1 

Confronto se t t imana le 

TITOLO 

KLE270NE TTTOU GWOA 

11/10 4/10 

- 0 . 0 6 

Vana*. 

BASTOGI 
CREDA 
CASCAMI 
CEMEHTI 
EROAMA 
FIAT 
GEMERAI! 
iTALGAS 
MEOtOBANCA 
MAALANZA 
MONTEOtSON 
OUVETTl 
OSSIGENO 
FttELLI SPA 
RINASCENTE 
SAFFA 
STA 
SIP 
SME 
SNIABPO 

368 5 
5400 
6600 

48 750 
11 149 
4 550 

63 400 
1880 

133 300 
36 500 

2 362 
7 601 

70 300 
3 115 

945 
6 050 

' 5 525 
2 780 
1472 
3 825 

366 75 
5400 
6600 

48 995 
11 160 
4 840 

6 3 0 0 0 
1900 

133 300 
37 510 

2 395 
7 493 

20 350 
3 202 

996 
6 370 
5 470 
2 750 
1601 
3 845 

• 1.75 
INV 
« V 

- 245 
- 11 
- 290 
• 400 
- 14 
• 300 
- 1010 
- 33 
• 108 
- SO 
- 87 
- S I 
- 320 
• 55 
• 30 
- 129 
- 20 

U n u m 83 /89 Cv 15% 160 OOO 


